
IL PUBBLICO ministero della Procura di Ro-

ma Adelchi D’Ippolito ha chiesto il rinvio a giu-

dizio dei cinque consiglieri Rai che approva-

rono la nomina di Alfredo Meocci a direttore

generale della Rai. I

consiglieri d’ammini-

strazione di nomina

del centrodestra, va-

le a dire Angelo Petroni (di area
forzista e di nomina del Tesoro),
Giovanna Bianchi Clerici (Lega),
Marco Staderini (Udc), Gennaro
Malgieri (An) e Giuliano Urbani
(Fi), al contrario di quelli del cen-
trosinistra (Sandro Curzi, Nino
Rizzo Nervoe Carlo Rognoni) che
votarono contro e del presidente
Rai Claudio Petruccioli che si
astenne,miseroalladirezionedel-
la Rai l’ex commissario del-
l’AgCom, l’Autorità Garante per
leComunicazionicheavevacom-
pito di «vigilanza» anche sulla

Rai. Fu proprio l’AgCom, inunse-
condo momento, a verificare l’in-
compatibilità tra le due funzioni.
Per questa ragione i 5 consiglieri
d’amministrazioni devono ri-
spondere di concorso in abuso
d’ufficio continuato e aggravato.
L’aggravante è data dal fatto che
l’AgCom ha già inflitto all’azien-
daunamultadi14,3milionidieu-
ro, quasi 15 se si aggiunge l’inter-
venuta maggiorazione del 10%
perilpagamentotardivodellasan-
zione.Soldi,ovviamente,dei con-
tribuenti.
Quello stesso Cda Rai, che a mag-
gioranza votò Meocci, si riunisce
oggi. Il direttore generale Claudio
Cappon sottoporrà all’attenzione
dei consiglieri un piano di ristrut-
turazione, e un nuovo pacchetto
di nomine, su cui spiccano quella
diGianni Minoli alla guida di Rai-

Due(prenderebbeilpostodiAnto-
nio Marano) e il ritorno di Carlo
Freccerochedovrebbeandareadi-
rigere«RaiDigit» (eredediRaiSat).
Certo non mancano (Verdi, Pdci
e Udeur) richieste di azzerare no-
mine e Cda. Fabrizio Morri, capo-
gruppo dell’Ulivo in commissio-
ne di Vigilanza, domanda
«un`azione di responsabilità».
Renzo Lusetti chiede a Padoa
Schioppa di interventire sulla no-
mina propria del Tesoro.
Giuliano Urbani, già ministro dei
Beni Culturalinel governo di cen-
trodestra, si dice tranquillo. La ri-
chiesta di rinvio a giudizio non lo
scalfisce. Oggi vaglierà le nomine
diCappon:«Ènellemanideldiret-
tore generale che è a conoscenza
di cosa è condiviso e cosa non lo
è». Tra i punti di frizione tra mag-
gioranza e minoranza (il dato, si

comprenderà, è relativo dentro
l’attuale Rai) ci sarebbe la nomina
diDeborahBergamini,giàdirettri-
ce del Marketing Rai e, prima an-
cora, tra i più vicini collaboratori
del Cavaliere: il centrodestra vor-
rebbe portarla a Rai International.
Ma i punti controversi, così come
illustrati da Urbani, non si ferma-
no qui. L’8 marzo, ricostruisce il
consigliereinquotaforzista,quan-
doiconsiglieri respinserolenomi-
ne (tra cui quella di Freccero) «ci
fu presentato un intero pacchetto
da “prendere o lasciare”, e noi de-
cidemmo di lasciare. Ora, invece,
voteremo persona per persona,
non pacchetto per pacchetto».
Tanto per essere chiari, afferma:
«Voterò a favore di Freccero». Ma
su Minoli tira fuori il regolamen-
to: «Le nomine delle consociate
sono un dovere, le altre una facol-

tà».Ultimoindizio: ilnomediCa-
terina D’Amico (oggi alla Scuola
nazionale di Cinema, accreditata
per ilpostodiAdaRaiCinema),af-
ferma Urbani all’ApCom, «l’ho
fatto io». I consiglieridelPolopro-
verannoquindiadifendere lepro-
prie posizioni (Marano e, in futu-
ro, Del Noce), ma la richiesta di
rinvio a giudizio formulata dal
pm romano, pesa anche su di lo-
ro.«Nonèpensabile-affermailvi-

cepresidente della Commissione
di Vigilanza Rai Giorgio Merlo -
continuare a girare attorno al-
l’ostacolo. Con questo Cda la Rai
è destinata a perdere. Nella quali-
tà, nella concorrenza e nel presti-
gio». L’Usigrai, il potente sindaca-
tointerno,si smarca:«Orachel’in-
chiesta penale arriva alla svolta
del rinvio a giudizio siamo para-
dossalmente solidali con chi paga
il tributodipoterdivenire imputa-
to alla mancanza di autonomia
dalla politica». Giuseppe Giulietti
constata: «È l’ultimo lascito del
conflitto di interessi che conside-
ra laRaiunbeneminore.Miatten-
do di capire nelle prossime ore se
il direttore generalepotràdavvero
fare il suo mestiere in autonomia
o se invece deve essere ancora
commissariato dal precedente go-
verno».

LEGGE ELETTORALE

Bianco:
«Entro giugno
il testo»

OGGI

Caso Meocci, chiesto
il giudizio per i vertici
Rai in quota Cdl
Sono accusati di abuso d’ufficio continuato
Oggi si votano le nomine. Minoli in corsa per Raidue

Giulietti constata:
«È l’ultimo lascito
del conflitto di interessi
che considera la Rai
un bene minore»

Sono Angelo Petroni
Giovanna Bianchi Clerici
Marco Staderini
Gennaro Malgieri
e Giuliano Urbani

ROMA «Subito dopo questo tur-
no elettorale per le elezioni am-
ministrative, che concentra in
questigiorni l'attenzionedeipar-
titi, verrà presentato un testo di
legge unificato dal relatore, sem-
pre che nel frattempo non inter-
vengano da parte dei capigrup-
po una mozione parlamentare
di indirizzochepotrebbeinterve-
nire in aula. Questa però non è
materiadellacommissione. Noi,
dunque,procediamoaritmoser-
rato per far sì che entro la fine di
giugno la commissione abbia li-
cenziato il suo testo con tutti gli
emendamenti, in modo che ai
primi di luglio arrivi in aula e
che possa essere approvato pri-
ma della pausa estiva». Lo dice il
presidentedellacommissioneaf-
fari costituzionalidel senato, En-
zo Bianco, al termine dell’ufficio
di presidenza che ha deciso co-
me procedere nei lavori sulla ri-
forma della legge elettorale.
Biancosottolineadiaver registra-
to «un clima molto positivo per-
chè c'è la voglia di tutti i gruppi
parlamentari di lavorare seria-
menteconunospiritodiconcor-
dia e di armonia. c'è la consape-
volezza da parte di tutti che la
legge elettorale non può che es-
sere determinata da una larga
maggioranza e quindi dobbia-
mo lavorare in questo senso».
Dunque, aggiunge Bianco, «nei
prossimi giorni completeremo
l'esame dei ddl presentati in
commissione compreso da ulti-
moquellopresentatodacaldero-
li anomedel tavolodeicosiddet-
ti volenterosi». certo, dica anco-
ra, «devo dire che ancora regi-
stro da parte delle forze politi-
che, nel merito, una situazione
di incertezza. I testi sono molto
diversificati l'uno dall'altro e
quindi occorre rimboccarsi le
maniche.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Dall’alto a sinistra: Angelo Petroni, Alfredo Meocci, Giuliano Urbani, Marco Staderini, Gennaro Malgeri, Giovanna
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